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l’osservazione di. 84,280 teste, il P iem onte con 68 
Società c 29,385 teste, la Toscana con 38 Società 
e 30,691 teste, l’ Emilia con 33 Società e 40,526 
teste, il Veneto con 25 Società e 30,37-1 leste. V en ­
gono ultime invece l’Umbria con 9 Società, la S i­
cilia con 8, le Puglie con 7, la L iguria con 4, la 
Calabria con 2.

Delle 311 Società, 11 sole danno il sussidio a 
partire dal prim o giorno della malattia, e 22 appena 
lo concedono per tutta la durata della m alattia. Nel 
più dei casi il sussidio ba un limite massimo di 
durata : dai 20 ai 360  giorni.

Nel seguente quadro sono raccolti, per i maschi 
e per le femmine delle 311 Società sum m enzionate i 
quozienti di morbosità così calcolati, e cioè:

1° il num ero dei soci malati o quello dei casi 
di m alattia per 500  inscritti ;

2° il num ero dei giorni di malattia per ogni 
socio inscritto :

3° Il num ero dei giorni dii malattia per ogni 
socio malato ;

4° I casi di malattia per ogni cento soci osser­
vati in un anno.
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10 a  15 19.1 23.5 3 .9 20.3 16.5
15 » 20 23.4 27.6 4 .9 20.9 17.7
20 • 25 21.3 25.1 5 .0 23.2 19.8
25 » 30 22.9 26.6 ■5.4 23.6 20.3
30 » 35 22.3 25.6 5 .1 23.0 20.6
35 » 40 24.0 27.8 6 .0 24.8 2 I .4
40 » 45 23.2 27-3 6 .2 26.7 22.7
45 > 50 25.3 28.9 6 .8 27.0 23.7
50 * 55 25.8 30.4 7 .9 30.7 26.1
55 » 60 27.5 32.8 9 .2 33.7 28.2
60 » 65 29 .9 36.1 11.2 37.3 30.9
65 » 70 32.2 40.4 13.4 39.9 33.4
70 .  75 34.4 39.7 17.7 43.0 37.2
75 » 80 28.6 33.7 13.4 4 M 39.9
80 in  su 14.8 22.2 7 .8 52.8 35.2

M edia 24.2 28.3 6 .6 27.1 23.2
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10 a 15 38.1 45.2 8.6 22.5 19.0
15 . 20 25.5 30.3 6. J 23.9 20.1
20 . 25 29.6 35.2 7.8 26.6 22.4
28 , 30 26.7 32.7 8.0 30.0 24.5
30 . 35 27.5 33-3 8.9 32.4 26.7
35 » 40 25.1 30.3 7.7 30.9 25.6
40 » 45 27.7 33.8 9.3 30.5 27.5
45 » 50 25.7 29.4 8.2 31.8 27.7
50 » 55 29.2 35.0 9.3 31.9 26.6
55 » 60 27-9 32.1 9.7 34.8 30.3
60 * 65 33.5 40. t 10.0 29.8 25.0
65 . 70 31.4 37.2 8.2 37.0 31.3
70 » 75 30.3 34.9 12.0 39.8 34.6
75 * 80 ' 80 in su 31.3 35.9 11.3 36.4 31.6

Media 27.5 32-9 8.5 31.1 26.0

Questa statistica, che rappresenta la morbosità av­
venuta nel quinquennio 1881-1885, ba questo d’im­
portante, che non differisce di molto da quella fatta 
in passato per cura della stessa Direzione della sta­
tistica sulle notizie raccolte da 161 Società sopra un 
num ero di 159 ,150  soci. V edrem o più in avanti 
come questa statistica si avvicini di molto, nei suoi 
r isu lta ti , a quelle dello stesso genere pubblicato 
nei più grandi Stati d 'E uropa.

Abbiamo dato, in un articolo precedente, la m or­
talità percentuale di un gruppo di persone secondo 
le rispettive professioni ; diamo ora l’eguale statistica 
per l’intensità delle m alattie e la loro frequenza se ­
condo le rispettive professioni, quali risultano dalla 
statistica basata sulle osservazioni delle 511 Società 
suindicate.
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Agricoltori ortolani................ 31,134 28.2 6.9 24.4
Braccianti m u ra to r i.............. 9,436 32.8 9.8 29.8
Becchini, barcaiuli, segatori

di leg n o ................................ 8,366 29.9 9.3 31.1
Scalpellini, tagliapietre, sei-

29.4ciaioli..................................... 4,634 25.2 7.4
Cocchieri, carre ttieri, con-

duttori d ’ omnibus.............. 8,802 2Ò.4 6.8 26.7
M uratori, im bianchini.......... 16,669 26.1 7.1 27.2
Armaioli, fabbriferrai, cal-

derai, o tto n a i...................... 17,549 26.1 7.1 27.2
Falegnami, carrozzieri, car­

pen tie ri.................................. 16,070 25.4 6.8 '26.9
Calzolai, conciapelli, sellai, 20,785g u a n ta i.................................. 23.3 6.7 28.0
S a r t i .......................................... 7,164 18.8 5.3 28.3
Tipografi, litografi.................. 2,244 19.8 6.4 32.2
Orefici, gioiellieri, incisori,

5,543in tagliatori............................ 18.5 4.2 22.8
Filato ri, tessitori, passaman- 

t i e r i ........................................ 8,220 27.2 6.9 25.5
Cappellai, ombrellai, sediari. 
Mugnai, buttatori, p a s ta i...

7,172 24.1 7.2 30.0
4,029 22.3 5.6 25.3

Fuochisti, fornai, fonditori,
fo rnac ia ri.............................. 10,912 26.5 7.0 26.3

M aterassai, arrotini, carbo-
nai. spazzini........................ 3,479 29.2 8.2 28.2

Pittori, tin tori, fotografi, pi-
rot cn ic i................................ 4,852 25.5 7.0 27.5

Osti, b irrai, tra ttori, macel-
lai, p izzicagnoli.................. 15,556 19.4 5.6 28.6

L ibrai, chincaglieri,droghie-
ri, commessi.......................... 16,200 17.7 4.3 24.5

Fattorin i, guardie, domestici 18 210 23.4 6.8 29.1
Professionisti, impiegati, sa-

cerdoti, m a e s tr i.................. 16,333 16.2 4.1 25.5
Totale.......... 257,359 24.2 6.6 27.0

Ecco ora un in teressante confronto fra la nostra
Statistica-italiana e quella di alcuni im portanti S tati 
d ’Europa :
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S tatistica ita liana 1881-86................ 253,359 24.2 6.60
Società approvate (1886) in Francia 651,633 ‘¿5.7 4.64
Id. au torizzate ( 86 in Francia. 257,263 23.7 4.73
Statistica del dottore H u b b a rd .... 41,460 — 6.85
Ancien order of F o res te r................ 1,302,166 23.4 9.51
Independent order of Old-fellows.. 1,321,048 — 10.48
Independent order of Recha ites-. 127.269 26.4 9.91
Società d’assicuraz. Gegenseitigkeit 45,127 21.7 7.07
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